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Quanto alla par te prat ica e finanziaria 
dell 'organico, che ho raccomandato , mi per-
met to di r iba t te re una f rase sfuggita al 
sot tosegretario r iguardo alle tasse. Egli di-
ceva che bisognerebbe premere sugli allievi 
per beneficare i professori. 

Credo che, se il sottosegretario r if let ta a 
questa sua frase, comprenderà come, indi-
re t tamente , beneficando i professori e met-
tendoli in condizioni di potere, fuori delle 
stret tezze della vita, esercitare la loro fun-
zione d ; insegnant i (e specialmente d ' inse-
gnant i di questa arte, che, volando molto 
alto, non deve avere il contrappeso della 
miseria e della fame, che la tenga legata a 
terra) si f a rà opera giovevole all 'arte, e quin-
di anche agli allievi, che avranno una istru-
zione più nut r i ta da pa r t e dei professori. 

Concludo raccogliendo con piacere gli 
affidamenti che mi sono parsi veramente 
spontanei, sinceri ed animat i dalla mi-
gliore buona volontà, da par te del sot-
tosegretario alla pubblica istruzione. E mi 
auguro che, consenziente il ministro del te-
soro, non debba venire, f r a un anno, a 
celebrare un 'a l t ra melanconica ricorrenza, 
come quella della quale par lavo in principio. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
CARCANO, ministro del tesoro. Vera-

mente, son venuto e mi sono t r a t t e n u t o a 
questo posto, in a t tesa che si r iprendesse la 
discussione Bui provvediment i per Roma. Ma 
l 'onorevole Cameroni ha creduto di chia-
marmi in causa in una interpellanza, che 
non è r ivolta al ministro del tesoro, e su 
di una mater ia che mi è presso a poco 
ignota. L'onorevole Cameroni si appaghe-
rebbe d 'un mio cenno del capo; ma nem-
meno in questo lo posso favorire: perchè 
nè oralmente nè mimicamente è permesso 
al ministro del tesoro di dare risposte sopra 
questioni che non conosce. Ho udi to or 
ora dell' onorevole sottosegretario per la 
pubblica istruzione che, tempo addietro, 
ebbe dal ministro del tesoro una risposta 
negativa. Egli ha poi soggiunto che il mi-
nistro dell ' istruzione intende proporre la 
domanda e r ichiamare l ' a t tenzione mia sulla 
quest ione. Al momento, non posso dire 
al tro che questo: che, come faccio con t u t t e 
le varie e molte domande dei miei cari col-
leghi, così prenderò in esame quella, che mi 
è s t a t a ora preannunzia ta ; e la prenderò in 
esame con quella s impat ia , che anche ad 
un ministro del tesoro può esser lecita per 
le arti belle. {Ilarità). 
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CAMERONT. Prendo a t t o . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 

degli onorevoli Ferri Giacomo, Morgari, Tu-
rat i , Tasca, Rondani , Costa, Zerboglio, 
Bissolati ai ministri del l ' interno, della guer-
ra e di grazia e giustizia « sulle gravi rive-
lazioni del giornale giudiziario La Scintilla, 
circa il favoreggiamento alla camorra da 
par te della polizia di Napoli , la quale osta-
cola anche l 'opera di epurazione inizia ta 
dai carabinieri ». 

Onorevole Ferri , l ' avver to che il mini-
stro delia guerra non è -presente. 

F E R R I GIACOMO. Ne faccio anche a 
meno! {Si ride). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare. 
F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi, 

Sumitemateriam vestram qui seribitis aequam! 
Questo il precet to d'Orazio, al quale avrei 
f a t to omaggio non assumendo un peso per me 
t a n t o grave come quello al quale oggi mi son 
sottoposto, se gli altri più addest ra t i , più fort i 
e più autorevoli di me avessero af f ronta to 
con serietà di proposito questo, che giu-
dico imprescindibile ed urgente dovere ; di 
denunziare, cioè, dalla t r ibuna par lamenta -
re, come in Napoli la camorra, assoldata 
sempre dai Governi i tal iani per le lo t te elet-
torali, oggi s facc ia tamente compia le più 
as tu te e ladronesche imprese, i più luridi ed 
efferati delitti, con la protezione ed anzi 
colla complicità della pubbl ica sicurezza. 

Lè poche osservazioni dell 'onorevole Ca-
pece-Minutolo rivolte al ministro degli in-
terni il 9 febbraio e le vaghe risposte del-
l 'onorevole Giolitti, che ci r icordò l 'opera 
sua per le carceri, per la separazione dei ca-
morristi, quelli della verminaia dei bassifon-
di, ma non ci disse dell 'opera propria in 
confronto dell 'al ta camorra; la t imida in-
terrogazione dell 'onorevole Salvia e d 'a l t r i 
svolta il 3 giugno, alla quale l 'onorevole 
F a c t a rispose inv i tando ad a t tendere : ecco 
t u t t o ciò che si è udi to in questa Camera; 
e tu t toc iò senza una protes ta viva, forte, 
senza un grido d ' indignazione di quei de-
pu t a t i per i loro collegi, per l 'onore della 
loro c i t tà interessat i , lasciando la impres-
sione che non si avesse per fine vero che 
di coprire abi lmente di compiacente silen-
zio e r ap idamen te il dilagare di una grande 
vergogna. 

Tu t t a la s t ampa i tal iana, di t u t t e le t in te , 
con unanime consenso, come un plebiscito 
per la pubblica moralità, s'è scossa e prote-
s ta e reclama. 

E qui. proprio nel Par lamento i tal iano si 
tace, e si vuoi fa r tacere col pretes to fìhe 


